VIA CRUCIS IN ORATORIO

ULTIMA CENA: Animatore 1
20Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. 21Mentre mangiavano disse: “In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà”. 22Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: “Sono forse io, Signore?”. 23Ed egli rispose: “Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. 24Il Figlio dell’uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!”. 25Giuda, il traditore, disse: “Rabbì, sono forse io?”. Gli rispose: “Tu l’hai detto”.
26Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: “Prendete e mangiate; questo è il mio corpo”. 27Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: “Bevetene tutti, 28perché questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. 29Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio”.

COMMENTO:
· Lavare i piedi: in oriente, dove si viaggiava a piedi scalzi o con i sandali, al rientro in caso era necessario lavarsi i piedi per togliere la sabbia e la polvere. Era un gesto di cortesia e di accoglienza che il padrone di casa offriva sempre all’ospite. Il servizio era però talmente umiliante che non si poteva imporlo neanche a uno schiavo ebreo. Gesù compie il gesto di uno schiavo per amore dei suoi amici.

RIFLESSIONE:
· Un amico è la cosa più preziosa che tu possa avere, e la cosa migliore che tu possa essere. Ai nostri amici diamo tanto, man mano consegniamo loro i pezzi più intimi del nostro cuore. Può accadere, però, di sentirci ad un certo punto traditi, o peggio, di sospettare e poi dover amaramente confermare un tradimento. In quel momento sul nostro viso compare sicuramente quella smorfia di dolore e amarezza mostrata nel quadro del Caravaggio. Alziamo un muro e non c’è più amicizia. Gesù ha sofferto del tradimento ricevuto, ha chiesto sostegno, eppure si è ritrovato da solo, con accanto solo la Croce. Quando si lascia baciare da Giuda, però, lo ha già perdonato. Non ha permesso all’orgoglio e al risentimento di offuscare l’arduo cammino che vi è dietro un’amicizia. Sceglie di essere amico, e non di pensare all’amico che non c’è più. Sceglie di perdonare e poi sceglie di morire. D’altronde, in molte occasioni, il perdono non è paragonabile a “sentirsi morire dentro”?
· In questa serata Gesù ci chiede di non desistere nel donarci agli altri, ma piuttosto di morire nel perdono, per rinascere con Lui nell’amore.

NOTTE ALL’ORTO DEGLI ULIVI: Animatore 2
Gesù, uscito, se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli
lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in
tentazione». Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi,
pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta
la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo.
In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come
gocce di sangue che cadevano a terra.

COMMENTO
Signore, quando penso a questo momento della tua vita mi chiedo dove tu abbia trovato la forza per pronunciare quel “sia fatta la tua volontà”. Anche a noi piacerebbe saper pregare così! Come mai invece noi spesso ti chiediamo tante cose e poi ci arrabbiamo quando tu, o Dio, sembri fare il sordo o non rispondi alle nostre richieste come vorremmo? E perché ci capita spesso di fare così anche con i nostri genitori, che sono lo strumento del tuo amore verso di noi?
GESU’ RISPONDE
In verità, in verità vi dico: se chiederete qualcosa al Padre nel mio nome egli ve la darà. Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete ed otterrete, perché la vostra gioia sia piena. (Gv 16,23-24)

IMPEGNO CONCRETO 
Gesù aiutaci a saper chiedere cose giuste al Padre nostro che è nei cieli, senza mai dimenticare che egli è Padre, ci ama e sa di che cosa abbiamo bisogno ancora prima che glielo chiediamo nella preghiera
Mi voglio impegnare di più nel parlare a Gesù attraverso la preghiera e cercare di ottenere la vera gioia facendo ciò che lui mi suggerisce.
PONZIO PILATO: Animatore 1
Pilato domandò di nuovo: «Che farò dunque dell’uomo che voi chiamate il re
dei Giudei?». Ed essi gridarono: «Sia messo in croce!». Ma Pilato diceva loro:
«Che cosa ha fatto di male?». Ma quelli gridavano ancora più forte: «In croce!
In croce!». Pilato non voleva scontentare la folla: per questo lasciò libero
Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

COMMENTO
Gesù o Barabba? Anche noi, come Pilato, spesso dobbiamo scegliere tra il bene e il male, tra la verità e il falso, tra l’amore e il peccato. Perché, o Signore, molte volte preferiamo rimanere sotto il peso del nostro egoismo e scegliere il nostro Barabba?
Perché sentiamo che il Vangelo, che tu ci hai insegnato, è così pesante e difficile da vivere? Come possiamo fare per portare la nostra piccola o grande croce ogni giorno?
GESU’ RISPONDE
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero. (Mt 11,28-30)
IMPEGNO CONCRETO
Gesù, aiutaci a non vergognarci mai della tua croce e a non aver paura. Siamo stati battezzati nel segno della tua croce, per mezzo di essa siamo stati salvati e resi figli di Dio. Ti ringraziamo perché la tua croce è fonte di vita e segno del tuo grande amore per noi. Aiutaci a portare insieme con te le nostre piccole croci.
Quando dovrò fare delle scelte che mi procurano qualche difficoltà o sofferenza, cioè una croce, voglio sempre pensare che tu, o Gesù, mi aiuti e mi sei vicino.
I DUE LADRONI: Animatore 2
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno alla sua destra e l’altro alla sua sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Dopo averlo crocifisso, si spartirono le sue vesti, tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: «Questi è Gesù, il re dei Giudei».
39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». 40Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? 41Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». 42E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». 43Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».

COMMENTO
Gesù, tu hai tanto amato: tutta la tua vita è stata un’espressione di amore per gli amici e per i nemici, per chi ti ha tradito e rinnegato. Fino alla fine, fino alla croce. Ora, con un atto di amore estremo, grandissimo e gratuito doni la tua vita per la salvezza di tutti. Come possiamo assomigliarti un po’ di più e ricambiare, o Signore, tanto amore?
GESU’ RISPONDE
Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri (Gv 13, 34-35)
IMPEGNO
Signore Gesù, non è facile amare come tu ci insegni. Aiutaci a saper donare la nostra vita per gli altri. Aiutaci a vivere da veri tuoi discepoli.
Impegno concreto cercherò di amare in ogni occasione il mio prossimo, con gesti concreti di carità e di interessamento
MARIA AI PIEDI DELLA CROCE: Animatore 1
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
COMMENTO
Gesù, nell’atto estremo di offrire la tua vita, tu hai voluto donarci anche Maria, la tua mamma. Siamo felici perché non ci hai lasciati soli. Siamo pronti ad accogliere Maria nella nostra casa, cioè nella nostra vita, e seguirla come esempio di amore e di fedeltà totale a Dio Padre. Ma perché, nella nostra vita, è così difficile amare, essere accoglienti e disponibili? Perché troppo spesso ci dimentichiamo che tu sei vicino a noi e ci doni la forza del tuo Spirito?
GESU’ RISPONDE
Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui (Gv 14,18-21)
IMPEGNO CONCRETO
Tu sai, o Signore, che senza di te non possiamo far nulla. Grazie, perché non ci lasci mai soli. Grazie, Gesù, per averci donato Maria e averci affidato al suo amore e alle sue cure: Insegnaci a prenderla con noi come compagna di cammino nella vita di ogni
giorno.
Cercherò di ringraziare sempre la mamma e il papà per tutto ciò che fanno per me: per il bene che mi vogliono, per il cibo, i vestiti, i libri, i giochi…

MARIA DI MAGDALA: Animatore 2
1Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!».
11Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». 14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. 15Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». 16Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! 17Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». 18Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.
COMMENTO
Una donna che sembrava aver perso la strada ed era bloccata su sentieri sbagliati (spiegare perché). Poi ha incontrato Gesù e si è lasciata coinvolgere fino al punto di non arrendersi di fronte alla morte di lui. Osservato il riposo del sabato, e passate le ore del buio, è pronta a tornare alla tomba per ungere il corpo dell’amico, del suo Maestro, di Gesù, di chi l’aveva liberata dal male e ridonata a se stessa come donna che ha ritrovato la sua dignità. Ha raggiunto una meta fondamentale e si impegna a fare da guida ad altri. Agli stessi apostoli che chiama perché vadano al sepolcro per vedere che è vuoto. Ma prima di questo compito ha bisogno di una conferma: il sepolcro è vuoto; ma perché? Ha bisogno di incontrare Gesù, di abbracciarlo, di sentirlo vivo, di ascoltare la sua voce che le conferma di essere amata e quindi capace di un amore vero, libero, pieno. Maria di Magdala è la guida di quanti hanno bisogno di sentimenti chiari, di un amore forte, di un legame che coinvolge e manifesta la bellezza della vita. È la donna che per credere non rinuncia alla sua affettività e alla sua femminilità. È una donna vera e una vera credente. È una testimone che aiuta la fede di altri con la sua apparente fragilità. Ma solo apparente.  

PREGHIERA DA FAR LEGGERE
Grazie Signore,
perché hai vinto la morte e fai trionfare la vita.
Nei momenti tristi e di paura,
fa’ che sentiamo la tua presenza; prendici per mano e sollevaci.
Vogliamo vivere da veri amici insieme con te:
con il tuo aiuto riusciremo anche noi a portare gioia e conforto
alle persone che sono nel dolore, che hanno bisogno.
Con il nostro sorriso e il nostro impegno
vogliamo costruire un mondo di pace,
dove sia bello vivere per tutte le persone, senza più violenze e guerre,
perché siamo tutti fratelli e sorelle in cammino verso la casa del cielo.
Tu sei il Risorto e sei sempre con noi! Amen
